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Stuc lare l'antico
è unc scienzc,

r Tic cnche
narrazioneunc

n viaggio, un'esperienza, un gio-
co. L'archeologia, scienza del pas-
sato, è stata l'incubo di ogni stu-

dente in gita scolastica. La
disciplina dei cocci dietro una vetrina apparentemente meno

adattabile al contemporaneo, all'high-tech, alla tensione pe-

renne al futuro. Invece, non solo lo studio dell'antico trova
oggi nuovi spazi nuovi e linguaggi, investimenti e attenzione,

anche tra le nuove generazioni, ma si fa sempre più, in Italia,
motore del nuovo modo di vedere la vacanza e il paesaggio.

Quello che cerca, oltre l'esserci, il capire.

"L'archeologia aiuta la ripresa del turismo", riassume Andrea
Pruneti, giornalista scientifico che ha fondato nel 1982 la ri-

vista Archeologia viva, nel 2015 tourismA, il salone dell'ar-

cheologia e del turismo culturale (a Firenze dal 30 settembre
al 2 ottobre) e nel 2017 l'Ar-

cheofilm, il festival interna-
zionale di marzo del cinema
di archeologia. "Ma lo fa se

l'attività di ricerca è aperta,
leggibile. L'Italia, con il suo
patrimonio esuberante, in
questo senso è un laborato-
rio. Ovunque oggi si reinven-
ta la fruizione dei siti, quelli

celebri così come i nuovi cantieri. Si cerca di andare oltre
l'impostazione ottocentesca del museo, statica e cataloga-

toria. Con le nuove tecnologie, la realtà aumentata, la ripro-

duzione virtuale dei luoghi che preserva il sito originale, Io
protegge da certi restauri arbitrari visti all'estero e, soprat-

tutto, lo rende più comprensibile. Una bella operazione in

questo senso, ultimamente, è quella fatta per il foro roma-

no di Brescia".

Un viaggio dell'anima
"Per portare avanti questo processo va recuperato il senso
primo delle scienze che indagano il passato", prosegue Pru-
neti. "Perché si scava, si restaura, si decritta? Perché il pas-

sato è un àncora, un punto di riferimento in un'era veloce e

ipertecnologica che rischia la spersonalizzazione, la disuma-

nizzazione. Freud, che collezionava antichità, paragonava lo
scavo archeologico a quello interiore: la psicanalisi cerca le

origini remote della persona, gli strati di esperienze che la
formano. L'archeologo fa lo stesso per le società e le civiltà".

Visitare un sito archeologico, insomma, è un'esperienza profon-
da. Lo teorizza anche Càtàlin Pavel, archeologo rumeno, in
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DOSSER ARCHEOLOGIA

L'archeologia dell'amore, appena edito in Italia per Neo edi-

zioni, dove spiega come innamorarsi di un bassorilievo, o

come scoprire il romanticismo, l'erotismo, la poesia in una

tomba dell'età del Ferro. A Roma del resto, al Museo nazio-

nale etrusco di Villa Giulia, il progetto NeuroArtiFact dell'uni-

versità La Sapienza quest'estate ha monitorato, a livello di

encefalogramma e di movimenti oculari, le reazioni di un pub-

blico eterogeneo davanti al Sarcofago degli sposi. Scoprendo

che il rapporto con l'oggetto antico cambia secondo l'età, il

livello culturale, l'essere esperti o no. Ma è comunque una
"scossa" salutare, utilizzabi-

le persino nella cura di varie
malattie mentali, secondo i
principi della Neuroestetica.
"Per tutto questo", conclude
Pruneti, "l'archeologo ha due

anime: deve comunicare, af-

fascinare, generare esoti-

smo, ma deve anche usare

tutta la sua scienza per 'capi-

re' prima il sito, la sua vicenda e il suo significato. Se si rie-

sce a farlo, ogni pietra, ogni muro può avere la sua storia".

"Le nuove tecnologie cambiano la disciplina dall'interno", ag-
giunge Paolo del Vesco, archeologo e curatore di molte mo-
stre al Museo Egizio di Torino, in partenza per l'Egitto in mis-
sione. "Basta pensare alla fotogrammetria digitale in 3D, che

ha rivoluzionato gli scavi, permettendo interventi meno intru-
sivi e distruttivi, documentando ogni fase dello scavo e ricre-

ando gli ambienti originali. O alla possibilità di registrare e

gestire enormi moli di dati. Ne deriva una percezione più di-

namica dei luogo, inserito in un contesto e nel fluire delle

epoche. E anche più comprensibile per il visitatore. Soprat-

tutto, è cambiata la comunicazione. In molti casi, per esem-

pio sui canali social dell'Egizio, si possono seguire in diretta

streaming gli scavi, fare domande, commenti. E cambia il

museo, sempre più aperto (oggi l'ingresso al "cortile egizio"

della sede di Torino è gratuito) e interattivo. Dove si fanno

mostre, ma anche restauri, si studia, si gioca con i bambini."

Nuova archeologia
Intanto, è un 2022 di scoperte e di idee. A Roma ha aperto
il Museo dell'arte salvata, dove si ammirano, ma anche cura-

no, opere recuperate dalle forze dell'ordine, tornate dall'este-

ro, salvate dal sisma (museonazionaleromano.beniculturali.

it). A Milano il nuovo Museo etrusco della Fondazione Rovati

comprende anche un bistrot del bistellato Andrea Aprea (fon-
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II oasscto oggi
si cerca non
tanto nel museo,Museo,
mc su territorio

dazioneluigirovati.org, vedere anche la rubrica Milano a pag.
18). A Napoli il sito sotterraneo dell'Ipogeo dei Cristallini ha

presentato il suo allestimento high-tech. A Selinunte, nel Tra-

panese, la scoperta di quella che è forse la più grande agorà
al mondo si può vivere con le visite serali o sull'attivissima
pagina Facebook del parco archeologico. E al Muse di Trento,
fino a gennaio 2023, una mostra "entra" virtualmente nella
grotta francese di Lascaux, quella dei bisonti colorati: meravi-
gliosa, preziosissima, ma inaccessibile ai comuni mortali
(muse.it).
Agli Stati generali della cultura di Roma dello scorso giugno si

è concluso che íl futuro dei beni culturali ha due direttrici: il
Metaverso, certo, il futuro fatto di virtuale, visori ottici, social,
ma anche un turismo culturale "composito". Quello che mixa
una lezione di storia open air al trekking, o a una degustazione,
nel segno di un'esperienza a 360 gradi. Stessi segnali, negli
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ultimi anni, dalla Borsa del turismo archeologico (borsaturi-

smoarcheologico.it), a Paestum dal 27 al 30 ottobre: l'arche-
ologia è un viaggio reale e mentale. Per l'appassionato pron-

to a sporcarsi le mani in un vero scavo (su siti come
archeoclubitalia.org, gruppiarcheologici.org e sulla mappa in-
ternazionale di archeologicaLorg ci sono tante ideeidee); per
chi l'archeologo lo vuol fare dawero (su archeologi.org, le
dritte per iniziare); ma anche per il bambino, o chi non sa
cosa siano un'amigdala o un cenotafio.

Secondo Pietro Laureano, architetto, urbanista, consulente
dell'Unesco, tra i maggiori cacciatori e narratori italiani

dell'antico, con base a Matera, tutto è lecito per avvicinare il
pubblico al passato. "Si al virtuale, all'ologramma, all'atto-

re-testimonial, perfino alla ricostruzione artificiale e 'falsa',
se riesce a raccontare l'essenza di luoghi che hanno attraver-

Da :1, eheoioeia innisibilr, al Museo Egizio di Torino fino allo scorso gennaio.

sato epoche e traumi, tuttora parte di un ecosistema e di

una società. Sì ai siti 'sporcati' dal presente. Per capire dav-
vero Pompei, bisogna anche passeggiare per la città moder-

na, parlare con i pompeiani di oggi, mangiare la pizza. A Ma-
tera c'era chi voleva fare dei Sassi un museo blindato, per
preservarli: io ho lottato perché fossero di nuovo vissuti,
abitati. A Petra avrei lasciato gli orti e i caravanserrargli dei
beduini. E, ovunque, non sposterei i tesori usciti dagli scavi

dal loro territorio, non li rinchiuderei in una teca in un'altra

città solo perché ci sono più turisti e hotel. L'offerta archeo-

logica italiana è fatta oggi di poli superaffollati, e di una mi-

riade di siti minori incredibili, ma sconosciuti. Bisogna trova-

re il modo di raccontare questi ultimi, anche allo straniero

che non sa niente della nostra cultura. Serve un'archeologia

diffusa, da vivere, con una visione dinamica. Perché l'oggi è
solo l'ultimo tassello di una lunga storia". Qi

®RIPRODUZIONE RISERVATA
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sarde o nei fondali di Egnazia.

Sul sentiero o tra le rovine
in notturna. 5 idee per vivere
l'antico con tutti i sensi
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Nella foto 1~D spetgcolarey:••
tour deve acque;sacre'della 
civiltà nùt®gti`ip " liarbdgitt
unisce il treklagg
alla passione ria storia.

uovi luoghi, lontano dalle

grandi città d'arte, dove ci

si affolla in un unico mu-
seo. Nuove modalità di fru-
izione, facendo trekking,
pedalando, con l'app dedi-

cata sul cellulare. Il passa-
to, oggi, in Italia diventa

ispirazione per il viaggio, per l'esperienza,
per l'awentura, rigorosamente open air.

Aquileia: la memoria dell'acqua

Salata, poi salmastra e infine dolce. L'ac-

qua è il destino di Aquileia, nona città
dell'Impero romano per dimensioni. Qui

l'archeologia si vive anche di notte, o in
barca, magari con un calice in mano. Chi
visita oggi le rovine ancora ben conservate

dell'antico porto fatica a immaginare che
qui si aprisse un bacino fluviale largo qua-
si 50 metri, nel quale approdavano imbar-
cazioni provenienti da tutto il Mediterra-

neo. Eppure per capire dawero il ruolo di
questa metropoli sospesa tra Roma e l'Eu-
ropa, una delle più belle rotte da seguire è

proprio via fiume. Con Sea&Taste, il servi-

zio tra le lagune di Marano e di Grado per
raggiungere la città sito Unesco. Un'espe-
rienza che prevede a bordo note di archeo-

logia e degustazioni di vini presentati diret-

tamente dai produttori della Strada del
Vino e dei Sapori del Friuli Venezia Giulia.
Aquileia, crocevia di popoli e culture, im-
portante centro militare, commerciale e
religioso romano, potenza della prima era
cristiana, oggi il sito archeologico più im-
portante del Nordest, appare uscendo dai

moderni canali che seguono l'antico Nati-
so cum Turro. Il Natisone, che poi diventa
Isonzo e cambia traiettoria.

"Dobbiamo immaginare una città che, a
partire dal I secolo a.C. diventa, da perife-

ria, cuore pulsante della romanità", spiega
Anna Sairu, guida del sito archeologico.

"Immaginare qui Giulio Cesare, che ad

A Cura di GIANFRANCO RAFFAELLI
Testi di ELENA FILINI, SUSANNA LAVAZZA,
DONATELLA BERNABÒ SILORATA,
LOREDANA TARTAGLIA, STEFANO TESI
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Aquileia trascorse più inverni con le legioni, poi Otta-
viano Augusto, che vi pose una sua residenza e vi
ricevette Erode il Grande di Giudea, e infine Tiberio".
Aquileia sì vive poi a piedi. Dal porto moderno, con
una passeggiata di 15 minuti, ci si trova catapultati
nell'urbe, punto strategico per gli scambi con i paesi
danubiani e l'Oriente. Sono visibili all'aperto, con ac-
cesso gratuito, il foro, il porto fluviale, i mercati di età
tardoantica, un'area di necropoli detta "sepolcreto"

e alcune domus. Altri resti sono in strutture che ne
proteggono i mosaici: il Museo paleocristiano, la crip-

ta degli scavi all'interno della Basilica, la Südhalle
del battistero, l'area Domus e Palazzo episcopale e
la Domus di Tito Macro, tra le più vaste dimore d'e-

poca romana rinvenute nell'Italia settentrionale.
Oggi si può percorrere per alcune centinaia di metri
anche il Decumano sul sedime antico riqualificato e
illuminato nel 2022, calpestando pietre millenarie.
E di notte l'area archeologica diventa palcoscenico,
con i tour animati gratuiti di Radiomagica. Tra il
gioco e l'evocazione. "Tre figure emergono dalle pa-
gine del tempo nelle nostre visite teatralizzate",
prosegue Anna Sairu. "La matrona Aratria Galla,
che finanziò la lastricatura del decumano, il triumvi-

ro Titus Annius e la liberta Trosia Hilara, vissuta
nell'Aquileia romana del I secolo a.C., capace, gra-

zie al talento di tessitrice, di riscattarsi dalla condi-
zione di schiava e diventare imprenditrice".

Oppure ancora, c'è la bici. Con i percorsi tra i princi-

pali monumenti dell'area archeologica lungo la ciclo-

via Alpeadria. Tour sperimentali privati in bici "arche-
o&wine" vengono proposti, per esempio, da Vini

Puntin (vinipuntinaquileia.com): dopo l'immersione
nell'Aquileia romana, con particolare riferimento al
commercio del vino, ci si ristora tra le vigne. E si
degusta il vino Lucius Cantius, ispirato a un bottaio
vissuto nel III secolo d.C. Il gusto della storia. e.f.
Travelone.it (esperienza Sea&taste laguna history

Aquileia post meridiem e Sea&taste crociera Aquileia
by night a 60 €), radiomagica.org/progetti/passeg-
glate-aquileia-2022, vinipuntinaquileia.com (prezzi su

richiesta), Turismofvg.it, fondazioneaquileia.it

Sardegna. Alle fonti sacre

L'archeologia è oggi anche un trekking nella Sarde-
gna più selvaggia. Con tuffo finale. L'isola è famosa

Nella foto II Parco archeologico
di Aquileia, tra i maggiori siti
romani del nordest, si può
vedere oggi anche di notte,
e con visite teatralizzate. Tra
scienza e spettacolo.

"A Buccino i percorsi
archeologici non sono
chiusi all'interno di parchi,
ma vivi e vissuti dagli stessi
abitanti. Un'esperienza
che rapisce il visitatore"
Mario La Porta, fotografo e testimonia)

del progetto Volcei/Boccino

per i suoi 1.897 chilometri di coste, il mare smeral-
dino, le spiagge. "Ma sono le sue acque dolci la
linfa vitale di insediamenti umani e civiltà ricchissi-
me, come quella nuragica, fiorita dal 1800 al 238
a.C.", ricorda Giuseppe Tanda, ordinaria di preistoria
e protostoria all'Università di Cagliari e presidente
del Centro studi identità e memoria (cesimsarde-
gna.com). Il Cesim, insieme a 62 comuni sardi, e
con il patrocinio del Ministero per la cultura, della
Regione, delle università sarde e del Touring Club
Italiano, chiede oggi all'Unesco di riconoscere come
un unico grande patrimonio dell'umanità 35 siti prei-
storici sardi. "Occorre procedere insieme per rag-
giungere l'obiettivo", prosegue Tanda. "E per pro-
muovere meglio le manifestazioni straordinarie

dell'arte e dell'architettura di comunità dei nostri
antenati vissuti qui tra settemila e cinquemila anni

fa". Sul percorso proposto, ecco domus de janas
decorate, siti come l'altare di Monte D'Accoddi, nel

Sassarese, menhir e circoli megalitici, tra cui Li Muri
ad Arzachena e quelli del Parco Archeologico di Pra-
nu Mutteddu a Goni.
L'itinerario del prenuragico si intreccia con quello del
periodo successivo. "Sotto la superficie di graniti,
macchia mediterranea e boschi di lecci scorrono in-
fatti fiumi carsici, preziose vie liquide, sorgenti, ca-
scate dalle proprietà straordinarie, pozzi e fonti sa-
cre. Il culto delle acque era praticato in tutta l'isola
per cerimonie iniziatiche e per la salute degli uomini,
dei campi e del bestiame. Visitare questi luoghi è
un'esperienza unica", dice Tanda. Unico al mondo è
sicuramente il tour delle acque sacre della civiltà

nuragica in Barbagia, la zona più ricca di santuari,

templi e siti quasi intatti. Partendo da Nuoro si am-
mira la vicina fonte di Noddule, accanto a nuraghi e
circoli megalitici. Poi in pochi chilometri si raggiunge
Orune, dove si trova la fonte sacra meglio conserva-
ta della Sardegna: Su Tempiesu. A causa di una fra-
na nel IX secolo a.C., la sua copertura è ancora al

suo posto; quando fu scoperta, negli anni Cinquan-
ta, dopo lo scavo, l'acqua ha ripreso a scorrere. Ci si

arriva con una breve passeggiata in discesa in una
valle lontana dal mondo, sullo sfondo delle vette del
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Nella fotoDai finestrini del nuovo
Virtual reality bus si ammira il
foro di Roma in realtà aumentata.
Tra il presente e l'Impero.

Gennargentu. Una visione. E si nota subito quanto
fossero abili in idraulica gli ingegneri nuragici: da una
fessura nella roccia l'acqua sgorga a riempire il poz-

zetto principale, mentre un sistema di conchette e
canalette garantisce la pulizia e lo smaltimento.

Questa fonte non ha subito un riuso moderno come

quella di Su Romanzesu, nella vicina Ritti, una delle
più conosciute. Al termine di una sterrata nel bosco,
il complesso, molto vasto, comprende un anfiteatro

in pietra, un labirinto, un bacino cerimoniale. Bellis-
simo e meno conosciuto il sito di Gremanu a Fonni,
poco prima di quel Passo Correbol che separa Bar-
bagia e Ogliastra. Accanto al santuario sono scavate
due aree dedicate alle acque sacre: una "maschio",
l'altra "femmina", con rappresentazioni degli organi
sessuali. Si prosegue fino a Lanusei per arrivare alle

158 I SETTEMBRE 2022

cascate di Bau Mela. E vivere l'esperienza più indi-
menticabile: un tuffo in queste piscine naturali a
mille metri. Ultimo incontro con l'acqua di sorgenti
fresche e pulitissime. s.l.
Cell. 320.84.92.880, sardegnasacra.lt

Campania: sui sentieri e nel borgo
Abitare tra il presente e l'Impero Romano. Succede,
nel cuore dell'Appennino campano, su un poggio che
domina la Valle del Sele. Buccino è un borgo arrocca-

to con una storia millenaria e singolare. Storia che è
dentro le case e accompagna, dalla nascita, la popo-
lazione. Sotto l'abitato medioevale si estende infatti

Volcei, le cui origini risalgono al IV secolo a.C. Le due
città si sovrappongono: stesso perimetro di mura,
stesso impianto stradale. Attraversando il centro ci
si imbatte in pavimenti a mosaico, nei resti di anti-
che terme, nel tempio pagano, chiamato Caesareum.
Un "parco archeologico urbano" con percorsi liberi,
dove il museo si fonde al via vai quotidiano. "Arrivare
a Buccino e scoprire percorsi archeologici non chiusi
all'interno di parchi di scavo, ma vivi e vissuti dagli
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stessi abitanti, rapisce il visitatore", racconta Mario

Laporta, fotoreporter campano che nel borgo ha rea-

lizzato un reportage, oggi fulcro di un "archivio foto-

grafico di comunità" locale, e varie mostre su Volcei/

Buccino.

Nel Museo Archeologico dell'Antica Volcei, nell'ex

convento degli eremitani di Sant'Agostino (p. Muni-

cipio 1, aperto dal martedì alla domenica, visite

guidate su prenotazione al cell. 339.31.19.217),

si ripercorre la storia di Buccino a partire dal III

millennio a.C. Ci sono armi, vasi, i gioielli apparte-

nuti a una sacerdotessa. In una sala è stata rico-

struita la sala dei banchetti, parte dell'area sacra

rinvenuta in località Santo Stefano: qui è stato por-

tato il mosaico a tessere che faceva da pavimento
del sito, il più antico tra quelli scoperti in Italia. "Ci

si chiede come gli abitanti del borgo possano convi-

vere con quelle che altrove sarebbero solo rovine,

scavi", continua il fotografo Laporta. "Dal Neolitico

Volcei era protetta da una cinta muraria in blocchi di

travertino, ma cadde comunque nelle mani di Roma

ROMA VIRTUALE  
Un Virtual reality bus per attraversare l'area archeologica di Roma
e riscoprire i monumenti antichi. Le Terme di Caracalla così come
erano nel 216 d. C., al momento dell'inaugurazione. Un tempo
erano solo gli addetti a poter "leggere" dawero, nel loro senso e
nel loro divenire, i siti archeologici. Oggi i visitatori, grazie all'infor-
matica e alla tecnologia digitale, alle videoricostruzioni e ai visori
per la realtà immersiva in tre dimensioni, hanno molti più stru-
menti e incentivi per immergersi nei luoghi e nella Storia.

Accade con il primo tour virtuale inaugurato a fine giugno 2022
nella Capitale. II Vr Bus, che propone un percorso 3D tra Fori Im-
periali, Colosseo, Palatino, Circo Massimo e Teatro di Marcello.
Tutti i giorni dalle 16.20 alle 19.40 al costo di 15 euro, si parte da
piazza della Madonna di Loreto ai Fori Imperiali. Poi, per trenta
minuti, schermi Oled sovrapposti ai finestrini del bus elettrico e un
sistema di tendine motorizzate, permettono di ammirare le bellez-
ze di oggi e di confrontarle con quelle del passato (vrbusroma.it).

Doppia emozione, invece, alle Terme di Caracalla. II sito, nel
2017 è stata la prima attrazione archeologica italiana intera-
mente fruibile con visori in 3D, strumenti che permettono di
sovrapporre al presente l'aspetto delle terme com'erano nel
216 d.C. E fino al 30 ottobre l'arte contemporanea flirterà con
l'antichità con la mostra Idee di pietra. Giuseppe Penone a Cara-
calla": quattro installazioni d'arte povera dell'artista piemonte-
se che ripercorrono la storia del luogo. E la passeggiata diventa
un'esperienza totale (coopculture.it). I.t.

®RIPRODUZIONE RISERVATA

tra la fine del III e la metà dei Il secolo a.C. Di fi a

poco vennero edificati il mercato, le terme, il foro e

una serie di domus. In pratica evolute, secolo dopo

secolo, nelle case di oggi. Ci si aggira per vicoli e
scalinate e non è raro che gli abitanti del centro sto-

rico si rivolgano al visitatore con queste parole: 'E'

stanco? Vuole riposarsi? Fa caldo, forse è meglio

che venga a dissetarsi, la faccio entrare, apro il por-

tone'. E ti ritrovi in una cucina con il tavolo da pranzo

sopra un pavimento in cristallo e travi d'acciaio, oltre
le quali si intravedono mura perimetrali romane per-

fettamente conservate. Il visitatore lo chiamerebbe

museo. Loro la chiamano casa". d.b.s.
Voicei.net

Toscana: voci dalle miniere

Archeologia da camminare. Il Parco archeominerario
di San Silvestro, nel cuore della Val di Cornia, copre
450 ettari di una zona selvaggia dell'alta Maremma,
a pochi chilometri dalle spiagge di San Vincenzo e di

Baratti, e un arco temporale che parte dagli Etruschi,

transita dal Medioevo e arriva agli anni Settanta. L'in-

159 I SETTEMBRE 2022

10 / 12
Pagina

Foglio

   09-2022
150/61

www.ecostampa.it

0
4
6
7
7
0

Mensile

Borsa Turismo Archeologico



11 / 12
Pagina

Foglio

   09-2022
150/61

www.ecostampa.it

0
4
6
7
7
0

Mensile

Borsa Turismo Archeologico



AT
LA
NT
ID
E 
P
H
O
T
O
T
R
A
V
E
U
G
E
T
T
Y
 I
M
A
G
E
S
 

gresso al Parco di San Silvestro si trova sulla provin-

ciale 20, nel tratto che collega San Vincenzo a Cam-

piglia Marittima, nel Livornese. Per raggiungerlo

basta seguire la segnaletica turistica marrone sulle

principali strade di accesso alla zona. Prende il

nome dalla Rocca di San Silvestro, l'insediamento

fortificato costruito per i minatori alle soglie del Mille
dai conti della Gherardesca e rimasto in uso fino al

XIV secolo. Scavato dagli archeologi dell'Università

di Siena, è uno splendido esempio di architettura
medioevale, di recente ampliato e arricchito dalla ri-
costruzione filologica di un'abitazione trecentesca,
secondo i modelli dell'archeologia sperimentale.

"Visitarlo è fare un tuffo nella vita quotidiana e nelle
attività minerarie del Medioevo", spiega Debora
Brocchini, coordinatrice del Parco. "Il nostro, del re-
sto, è una sorta di archivio a cielo aperto su oltre

duemila anni di storia del territorio. Le due zone su
cui si estende il parco, il Temperino e la Valle dei

Lanzi, sono collegate da un trenino che percorre le

antiche gallerie e da cinque percorsi pedonali. Un

totale di otto chilometri e mezzo che tocca tra l'altro
la Rocca, i resti delle strutture di estrazione, consi-
derati tra i più begli esempi europei di archeologia
industriale, e gli ex edifici minerari, che oggi ospita-
no i musei e i servizi di accoglienza".
Da non perdere le aperture serali, sempre suggesti-
ve, e il nuovo, breve trekking panoramico dalla Roc-
ca ai fornelli (pozzi verticali a forma di imbuto) di

Monte Rombolo. Da vedere anche Villa Lanzi, volu-

ta da Cosimo I de' Medici per i minatori tedeschi
(lanzi, appunto), e Palazzo Gowett, dell'inizio del
Novecento, che oggi ospitano il centro di documen-

tazione e l'ostello. E a fine cammino le strutture
del Pozzo Earle, altra perla di archeologia industria-
le, ospitano il bel museo delle macchine e della
società della miniera. Per capire che, anche qui, si
è fatta la storia, s.t.
Tel. 0565.22.64.45, parchivaldicornia.it

Puglia. Alla ricerca di Egnazia
A caccia del passato sott'acqua, con la maschera
e le pinne. "È una storia lunga quella di Egnazia,
parte dalla preistoria e arriva al Medioevo", spiega

Giampaolo Colucci, archeologo subacqueo dell'as-

Nella foto La storia da esplorare.
La Rocca di San Silvestro,
in Val di Corsia, è il cuore
di un percorso nell'epopea
mineraria toscana dagli
Etruschi agli anni Settanta.

"Visitare San Silvestro
è fare un tuffo nella vita
quotidiana del Medioevo.
E un archivio a cielo aperto
su oltre duemila anni
di storia del territorio.

Debora Brocchini, coordinatrice del
Parco archeominerario di San Silvestro

sociazione L'Anfora. "Ma la parte più importante è
l'insediamento dei Messapi, il popolo indigeno
dell'attuale Salento le cui origini, tra V e III secolo
a. C, si perdono nel mito e nella leggenda. Di loro
restano le mura megalitiche ancora oggi visibili in
parte nell'acqua accanto alla scogliera. Poi, intor-
no al III-II secolo a. C., Egnazia diventò romana.

Tagliata dalla via Traiana che giungeva a Bari e
Brindisi, era un punto di imbarco per l'Oriente. Per

questo venne dotata di enormi piloni in cementizio,
visibili ancora oggi, che dovevano fungere da strut-

ture portuali."

L'Anfora offre visite private al Museo Nazionale e al
Parco Archeologico di Egnazia, a due chilometri da
Fasano e 40 da Brindisi. Non solo. "Oggi qui si pos-
sono fare immersioni e snorkeling tour adatti anche
ai bambini oltre i sei anni: la zona è riparata", spie-
ga Colucci. "Si ammirano grandi blocchi squadrati,
gli antichi basamenti del porto. Alcuni raggiungono
i 15 metri e su uno è riconoscibile un opus reticola-

tum, il reticolo di malta e pietre alla base dell'edili-

zia romana. L'associazione fornisce maschera e
pinne, o si può arrivare con muta e bombole pro-

prie. Le spiegazioni vengono fornite prima di scen-
dere in mare, ma in immersione ci sono fogli plasti-
ficati da leggere sott'acqua e, da poco, tablet
impermeabilizzati con tanto di rete internet sotto-
marina, grazie al progetto Musas promosso dal Mi-

nistero della Cultura. Inquadrando i resti si ottengo-
no le immagini di com'erano la città e il suo porto".

La visita subacquea di Gnatia, come la chiamavano
i Romani, dura circa due ore e comprende la necro-

poli, con le tombe scavate tra gli scogli. "Luoghi

come le tombe a camera, come quella delle Mela-

grane risalente all'età Messapica, sono sempre

una sorpresa. Qui i bagnanti spesso non sanno che

si stanno tuffando da un pezzo di storia. E una visi-

ta qui diventa un modo per vedere il paesaggio in

un modo nuovo." Capita, nel Paese dove il passato,

ovunque, ogni giorno, può diventare viaggio. I.t

Fb: Museo Egnazia; Fb: AnforaASD,tel. 080.48.29.056,

celi. 338.90.71.270 (visite tra i 20 e i 30 € , più bi-

glietto d'ingresso al museo, 6 €)
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